
Tairsìa

Nella calma di una tranquilla giornata, un vento si le-
va improvviso, forte, ed inizia a turbinare, a sconvolgere
la calma che fino a quel momento era stata. Questa è, nel
dialetto leccese, la Tairsìa. Un vento che può cessare dopo
poco tempo, smettere all’improvviso così come si era pre-
sentato, oppure può perdurare e, accompagnato da altri
fenomeni, tramutarsi in tempesta.

Negli ultimi tempi, tra la calma della pacificazione so-
ciale, sprazzi di Tairsìa hanno fatto la loro comparsa in va-
rie parti del pianeta. Dal nord Africa in fiamme al Cile, dal
Medio oriente alla Grecia, questo vento si sta spingendo fi-
no al cuore delle metropoli occidentali e di tutto il mondo
industrializzato. Un vento che potrebbe essere contrastato
o, al contrario, alimentare le fiamme e riattizzare focolai
che sembravano spenti. I governi, l’economia, i loro sche-
rani e i falsi critici di questo macabro esistente, stanno
cercando di disporre adeguate contromisure affinché que-
sto vento non faccia crollare tutto il sistema già vacillante.
Agli amanti della libertà non resta che fare l’opposto: ali-



mentare il vento, fino a che una Tairsìa sociale spazzi via
tutto, aprendo la strada e cercando sentieri che conducano
ad un mondo altro.

Questo foglio cerca di andare in questa direzione.
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